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Cosa emerge con forza
1. La coesione sociale e la demografia sono centrali

L’indicatore più rilevante in assoluto è l’“Indice di spopolamento, invecchiamento, saldo migratorio, solitudine” con 27 punti.

Questo riflette una forte preoccupazione per la tenuta sociale e demografica dei comuni rurali: senza popolazione, un territorio non può 
essere né resiliente né innovativo. Indica che essere “smart” non significa solo essere “digitale”, ma saper trattenere e attrarre persone, 
giovani, famiglie, competenze.

2. La digitalizzazione dei servizi pubblici è una priorità

Con 17 punti, la digitalizzazione accessibile (e non solo infrastrutturale) è ritenuta una leva strategica: se un cittadino non può accedere 
facilmente a servizi online, la tecnologia è inutile. È una forma di inclusione digitale che abilita la partecipazione, la cittadinanza attiva e 
il benessere.

3. L’economia locale conta, ma in chiave di accessibilità e diversità

La presenza di attività commerciali locali (11) e la creazione di imprese (11) sono molto valorizzate.

Anche la diversificazione agricola (7) e l’agricoltura sostenibile (9) hanno buon peso: si premia un’economia non monoculturale, 
resiliente, connessa al territorio.

4. La connettività fisica è ancora essenziale

La banda ultralarga e i tempi di percorrenza verso i servizi ricevono 11 punti ciascuno: la geografia e l’accessibilità reale restano fattori 

discriminanti, nonostante la transizione digitale.



PIÙ CONNESSO

Infrastrutture digitali avanzate (banda ultralarga, 5G)

Centri di facilitazione digitale per cittadini e imprese

E-mobility e trasporto condiviso on-demand

Stazioni intermodali (car/bike sharing integrati con bus/treno)

Accordi per alta formazione e collaborazione con università/centri 
ricerca

Patti urbano-rurali per la gestione condivisa di risorse e servizi

Servizi digitali pubblici integrati e accessibili

PIÙ FORTE

Assistenza domiciliare e cura della persona supportata da reti 
sociali e volontariato

Social/co-housing, co-working e modelli abitativi innovativi

Piattaforme di concertazione pubblico-privata

Processi partecipativi strutturati (co-progettazione, bilancio 
partecipativo)

Offerta culturale locale e supporto a creatività e 
sperimentazione

Iniziative per valorizzare il patrimonio materiale e immateriale

Comunità educanti e percorsi di formazione diffusa

PIÙ PROSPERO

Imprese creative e innovative (design, cultura, tecnologie, 
artigianato evoluto)

Incubatori d’impresa e servizi per l’innovazione digitale

Reti di imprese e filiere locali integrate

Economia collaborativa: cooperative di comunità, imprese sociali

Piattaforme digitali per commercio e turismo locale

Accordi di fornitura con istituzioni pubbliche e private extra-locali

Politiche di procurement pubblico per stimolare l'economia locale

PIÙ RESILIENTE

Comunità Energetiche Rinnovabili (CER)

Agricoltura di precisione e pratiche agroecologiche

Gestione intelligente dei rifiuti (monitoraggio, pesatura, 
tracciamento)

Sistemi di monitoraggio ambientale e rischio climatico

Norme urbanistiche per la tutela del paesaggio e il consumo di 
suolo zero

Valorizzazione del verde urbano e rigenerazione aree 
dismesse

Servizi a supporto della bioeconomia e dell’economia circolare

I FATTORI ABILITANTI

I fattori abilitanti smart agiscono come leve trasformative: non servono solo a “modernizzare” il territorio, ma 
a rafforzare la capacità locale di innovare, cooperare, adattarsi e includere. 



Cosa è emerso con forza?
La dimensione “Più forti” (inclusione, servizi, coesione sociale) è percepita come centrale: il punteggio massimo (27) sullo 
spopolamento evidenzia l'urgenza di trattenere popolazione e garantire una qualità della vita dignitosa.

La governance collaborativa e l’integrazione pubblico-privato sono tra i principali fattori abilitanti per tutti gli assi: co-
progettazione, accordi extra-locali, partenariati.

Innovazione sociale e territoriale (es. housing collaborativo, assistenza integrata, valorizzazione del paesaggio) è 
considerata più cruciale dell’innovazione puramente tecnologica d’impresa.

Cosa era sorprendentemente debole?

Indicatori economici e tecnologici hanno ricevuto punteggi bassi o nulli (brevetti, digitalizzazione imprese): questo segnala 
una debolezza percepita nella capacità di generare valore economico avanzato.

Gestione rifiuti, qualità ambientale, economia circolare sono ancora sottovalutate o non pienamente attivate (nonostante 
l'importanza della resilienza climatica).

Non si riconosce un ruolo trainate alla digitalizzazione e (hainoi) all’agricoltura. 

UNO SMART VILLAGE NON È DEFINITO SOLO DA TECNOLOGIE O RETI DIGITALI, MA SOPRATTUTTO DALLA COESIONE 
SOCIALE, DALL’ACCESSIBILITÀ AI SERVIZI, DALLA CAPACITÀ DI COOPERAZIONE E DA UN MODELLO DI GOVERNANCE 

INCLUSIVO. LE ESPERIENZE DI SUCCESSO SI FONDANO SULLA CURA DEL TERRITORIO, SULLA VALORIZZAZIONE 

DELL’IDENTITÀ LOCALE E SU FORME INNOVATIVE DI CONVIVENZA E LAVORO.

COSA SIGNIFICA ESSERE SMART VILLAGE OGGI?



I FATTORI ABILITANTI

L'agricoltura può contribuire con strumenti, pratiche e modelli organizzativi specifici:
Più Prospere
Creazione di imprese agricole innovative e multifunzionali. Sviluppo di filiere corte e mercati digitali locali.
Inserimento di tecnologie 4.0 nei processi produttivi. Integrazione dell'agricoltura con turismo, artigianato e 
cultura.
Più Connesse
Agricoltura di precisione e strumenti digitali per la gestione aziendale. Reti cooperative e piattaforme logistiche 
condivise. Partecipazione a sistemi di governance digitale territoriale.
Più Forti
Agricoltura sociale, urbana e di comunità come servizio. Valorizzazione del patrimonio rurale e alimentare.
Supporto a iniziative educative e culturali legate ai saperi agricoli.
■ Più Resilienti
Pratiche agroecologiche e conservazione del suolo. Partecipazione a Comunità Energetiche Rinnovabili.
Gestione sostenibile delle risorse naturali e adattamento climatico



RETE NAZIONALE DELLA PAC
Autorità di gestione:

Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste
reterurale@politicheagricole.it

http://www.reterurale.it
@reterurale

http://www.facebook.com/reterurale

RETE LEADER
reteleader@crea.gov.it

http://www.reterurale.it/leader20142020
https://www.facebook.com/leader1420
cooperazione.smartvillages@crea.gov.it

Progetto realizzato con il contributo del FEASR (Fondo Europeo Agricolo per lo Sviluppo Rurale) 
nell’ambito delle attività previste dal Programma Rete Nazionale della PAC 2025-2029
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